
GHEDI Nell’ambito delle iniziative
organizzate per l’orientamento,
domenica 22 gennaio, dalle 9 alle 12,
al Liceo «V. Capirola» di Ghedi è in
programma l’ultima giornata di
scuola aperta.
Proprio in vista delle iscrizioni alla
prima classe della scuola secondaria
(iscrizioni che si potranno effettuare
entro il 20 febbraio), l’Istituto di
Ghedi ha organizzato questo incontro
di orientamento per aiutare le
famiglie e i ragazzi a districarsi in
questa scelta, sempre molto delicata.

Attualmente nella sede di Ghedi del
«V. Capirola» sono attivi quattro
percorsi: il liceo Scientifico, il liceo
Linguistico, il liceo delle Scienze
umane, con opzione Economico
Sociale e il percorso quinquennale
professionale con indirizzo Servizi
socio sanitari.
Si ricorda che per avere informazioni
sulla scuola è attivo uno sportello di
orientamento.
Il servizio si può richiedere previa
prenotazione telefonica ai numeri
030.901700 e 030.9050031.

GHEDI

Al Capirola una domenica a porte aperte

CHIARI Danneggiata dall’usura al-
l’altezzadiunacurva, la pista diatleti-
ca della cittadella dello sport di via
Santissima Trinità verrà sistemata
dal Comune presumibilmente nel
corso della prossima estate.
«Ne abbiamo discusso in Giunta in
questi giorni: nel prossimo bilancio
di previsione inseriremo anche que-

sta spesa», annuncia l’assessore allo
Sport Roberto Campodonico. I lavo-
ri, stando alle ultime più dettagliate
stime dell’ente pubblico, «dovrebbe-
ro comportare l’esborso di 120mila
euro, non 150mila come inizialmen-
te supposto». Se tutto andrà come
previsto,anticipa, «l’intervento potrà
essereeseguitogiànellaprossimabel-

la stagione. In caso contrario saremo
costretti a rimandarlo all’estate
2013». Il Comune nei prossimi mesi
sistemerà anche l’impianto elettrico
danneggiato qualche settimana fa
dai ladri che hanno rubato i fili di ra-
me. Tornando alla pista «stiamo an-
coravalutandose chiedereunrisarci-
mento alla ditta che l’ha realizzata».

Lo stabile oggi adibito a caserma dei Carabinieri

Chiari «Nuova caserma Cc, la trattativa è in corso»
Tramontata l’operazione Fin Beton, il Comune propone di costruirla in un’altra area

BASSA Mostre, libri, conve-
gni, visite guidate alla scoper-
ta di luoghi della nostra pia-
nura oppure di bassaioli che
si sono fatti onore altrove.
Dal1989l’«Associazione Ami-
ci Fondazione Civiltà Brescia-
na della Bassa e del Parco del-
l’Oglio» opera a favore della
cultura, intesa nel senso più
ampio: dai monumenti al pa-
esaggio,dalle pisteciclabili al-
le escursioni in casa e fuori
porta. Ilpresidente del sodali-
zio,DezioPaoletti,hareso no-
to il programma delle prossi-
me iniziative. La prima è do-
mani,sabato21,alle10,nel te-
atro comunale di Pontevico
(in collaborazione con il Co-
mune e l’Associazione «Le
Muse»): per il 150˚ dell’Unità,
conferenza su «Eventi e per-
sonalità risorgi-
mentali nel Bre-
sciano», con Lu-
ciano Faverzani;
quindi musiche e
canzoni dell’uni-
tà, scelte e com-
mentate dal prof.
Italo Froldi.
Domenica 29, in-
vece, trasfertalun-
go le spiagge e le
campagnesottrat-
te dai bresciani al
mare e alle lagu-
ne. La meta è Jesolo, località
balneare del turismo di mas-
sa, un tempo, però, luogo
malsano. Jesolo è un pezzo di
storia dell’operosità brescia-
na prestata agli altri. Fino al
1930 si chiamava Cavazuc-
cherina. Nel decennio prece-
dente erano state realizzate
grandi opere di bonifica, con
la partecipazione di braccia e
menti bassaiole. Come il
quinzanese Tomaso Nember
(al quale è intitolata una delle
piazza principali di Jesolo),
protagonista del risanamen-
to di ampie zone lungo il ma-
re. Insiemeall’amico Giovan-
ni Gorio, di Borgo S. Giaco-
mo, acquistò tenute che rese
fertili, prosciugò una striscia
di mare di 15 chilometri (non
per nulla chiamata Lido dei

Bresciani, ora Lido di Jesolo).
Nember e Gorio svilupparo-
no un’azienda agricola, Cà
Brescia, dove lavorarono cen-
tinaia di bassaioli chiamati
apposta. Alla coppia si deve
anche la prima valorizzazio-
ne turistica di Jesolo: ville, al-
berghi, urbanizzazioni pro-
gettate dall’ing. Giuseppe Al-
berti di Brescia. In quegli an-
ni lasciarono traccia ancheal-
tri bresciani: ad esempio Gia-
como Tempini di Berlingo,
che bonificò vaste zone; co-
struì anche una colonia mari-
na per i bambini del suo pae-
see diLograto.AJesolo esisto-
no un Largo Tempini e una
via Brescia.
Domenica 29, dunque, gli
Amici della Bassa visiteranno
i luoghi di quell’epopea ed

avranno contatti
con autorità e sto-
rici locali.
U n ’ e s p e r i e n z a
che possono ripe-
tere le migliaia di
bresciani che
d’estate affollano
quelle spiagge:
perconoscereme-
glio la terra che li
ospita e anche la
nostra.
Un altro appunta-
mento «forestie-

ro» dell’Associazione, fra sto-
riae turismo, è quello di saba-
to 10 e domenica 11 marzo
nella Torino risorgimentale,
con sostea Carmagnola,Cari-
gnano, Santena. In trasferta
si terrà anche l’assemblea an-
nuale del sodalizio: domeni-
ca 1 aprile a Calvatone (Cre-
mona), nella sede del Parco
dell’Oglio Sud. Fra l’altro è
prevista la visita ad una riser-
va regionale nel Mantovano
durante la quale si potrà assi-
sterealla praticadianellare al-
cune specie di uccelli per ra-
gioni di studio. Insomma, i
paladini del Parco dell’Oglio
Nord rendono visita ai... ge-
melli meridionali.
La sede dell’Associazione è a
Quinzano in via Manzoni 22.

Enrico Mirani

Chiari
Pista d’atletica
sotto i ferri

Una spiaggia di Jesolo: negli anni Venti la zona fu risanata da menti e braccia bassaiole

SAN GERVASIO La biblioteca civica da
domani, sabato 21, avrà una nuova inti-
tolazione e sarà dedicata al prof. Luca
Mantelli. La cerimonia avrà inizio alle
20.30 nella sala consigliare del palazzo
municipale con la presenza di Evian Ci-
gala (voce recitante) e di Renato Gatti
(chitarra), i quali interpreteranno alcuni
testi sul tema del viaggio. Seguirà l’inau-
gurazione della mostra «In viaggio con
un libro», frutto della donazione degli
amici di Luca.
Nato nel 1963, Luca Mantelli - assiduo
collaboratore della biblioteca -, dopo
averfrequentato le scuole in paese, ottie-
ne il diploma magistrale prima e la lau-
rea in Pedagogia poi. Professionalmente
si occupa dapprima di ragazzi diversa-
mente abili, lavorando con la cooperati-
va il Gabbiano di Pontevico, quindi co-
me insegnante alle medie di Gottolengo
e Alfianello, dove fu anche coordinatore
didattico. È scomparso lo scorso anno,
dopo aver lottato fino all’ultimo contro
un male incurabile.  u. scot.

San Gervasio
La biblioteca
ricorda
Luca Mantelli

Bagnolo
Corsi di ginnastica
per tutti: aperte
le iscrizioni

PROTAGONISTI
Tra i bresciani

che contribuirono
alla bonifica

ci sono
Tomaso Nember

e l’amico
Giovanni Gorio

Quelle spiagge create dai bassaioli
Le iniziative dell’Associazione Amici della Bassa: domani conferenza
a Pontevico sul Risorgimento, domenica 29 a Jesolo bonificata dai bresciani

BAGNOLO Inizierà alla fine di gennaio
la seconda sessione dei corsi di ginnasti-
ca per adulti e ragazzi organizzati dagli
Assessorati allo sport ed ai Servizi sociali
del Comune di Bagnolo in collaborazio-
ne conConcordia Skating Club di Bagno-
lo: ciclo di attività, che risulta elemento
fisso della programmazione dell’Ammi-
nistrazione, con una risposta semestrale
che si aggira sulle 300 presenze.
I corsi previsti riguardano ad esempio la
ginnastica artistica, per ragazzi della
scuolamaterna, elementareemedia, pal-
lavolo per adulti, ginnastica di manteni-
mento, yoga e ginnastica aerobica; in ge-
nere ogni corso prevede due appunta-
menti settimanali, di solito previsti nel
tardo pomeridiano o serale. Le iscrizioni
si ricevono all’Ufficio Sport e in bibliote-
ca (info: 030. 6821733).
La quota di iscrizione ad ogni corso è fis-
sata in 60 euro: 35 euro per i corsi di gin-
nastica artistica e 27 euro per tutte le al-
tre proposte.

CHIARI Tramontata l’opera-
zione Fin Beton nella maxi area
di via Roccafranca che prevede-
va tra le altre cose la costruzione
di una caserma per i Carabinieri
contanto di palazzina per gli ap-
partamenti di servizio, da mesi
l’Amministrazione è alla ricerca
di un’alternativa almeno per la
caserma vista l’inadeguatezza
dell’immobiledi viaRota che og-
gi svolge quella funzione. E pare
che la sua attenzione si sia con-
centrata su un’area situata pro-
prio di fronte alla ex cava ogget-

to del piano integrato di inter-
vento mai decollato.
La nuova operazione - che l’Am-
ministrazione comunale sem-
bra intenzionata a portare avan-
ti ricorrendo, nel caso in cui il
privato non fosse d’accordo, an-
che alla formula dell’esproprio -
non vanta ancora elementi uffi-
ciali. Tutto sembra infatti dipen-
dere, oltre ovviamente ai risvolti
economicidi una simile iniziati-
va (ancora non noti), da un ac-
cordodi programma con ilProv-
veditorato alle opere pubbliche

della Regione e la Prefettura del
quale circola questa settimana
negli uffici del palazzo munici-
paledipiazzaMartiri della Liber-
tà una bozza. Che il sindaco, il
suo vice Luca Seneci e l’assesso-
reall’Urbanistica DavidePianto-
ni (coloro che in pratica si stan-
no occupando della questione
per il Comune) stanno valutan-
do insieme alla Giunta con la
speranza che si arrivi in tempi
brevi a una soluzione. Questo
perché, nonostante sul tema
ogni azione sia sempre rimasta

solo sulla carta, realizzare una
nuova caserma per i Carabinieri
rientra tra le priorità dell’Ammi-
nistrazione Mazzatorta.
La trattativa tra le parti - sottoli-
neanoSeneci ePiantoni -èanco-
ra in corso. «E ha come oggetto
un’area situata in una posizione
strategica - osserva Piantoni - a
due passi dal futuro casello Bre-
bemi» che si estende su una su-
perficie di circa 10mila mq.
Un’area«che speriamo di acqui-
sire con il parere favorevole del
suo proprietario».  b. b.
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